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STAMANE (ALLE 10) CON I COMPAGNI ALESSANDRO NATTA E LUIGI PETROSELLI 

MANIFESTAZIONE POPOLARE AL SUPERCINEMA 
Al centro dell'iniziativa le proposte e l'azione del PCI per far uscire l'Italia dalla crisi — Le sezioni del partito e i circoli della 
PGCI mobilitati per garantire la più ampia partecipazione — Il programma di assemblee sull'attuale situazione politica 

« Le proposte e l'azione del PCI per far 
uscire il Paese dalla ers i»: è questo il tema 
al centro dell'incontro popolare che avrà 
luogo s tamane al Superclnema. Nel corso 
della manifestazione, che avrà inizio alle 10, 
prenderanno la parola il compagno Alessan
dro Natta, membro della Direzione, presi
dente del gruppo comunista alla Camera; 
e Luigi Petroselli, della Direzione, segreta
rio della Federazione comunista romana. L' 
iniziativa di oggi è s tata preparata nei giorni 
scorsi da una intensa mobilitazione delle 
sezioni e delle cellule dei luoghi di lavoro. 
Tutte le zone del part i to della città e della 
provincia si sono riunite mentre si sono 
svolte numerose assemblee nel quartieri. , 

L'iniziativa di oggi sarà inoltre un ulte { 
rlore importante momento della campagna 
per il proselitismo e il tesseramento: nel ' 
l'atrio del Supercinema funzionerà durante J 
la manifestazione l'ufficio di amministra- , 

zione della Federazione dove le sezioni po
tranno effettuare i versamenti per le tes
sere del '76. 

Un appello per la più vasta partecipa
zione alla manifestazione è stato fatto dalla 
FGCI che ha chiamato i suol militanti e 
tutti I giovani democratici alla mobilita
zione at torno ai temi e agli obiettivi indicati 
da' PCI per superare la difficile crisi 

Proseguono numerose, intanto, le inizia
tive e le assemblee per discutere e appro
fondire i problemi posti dalle dimissioni 
del governo e dalla situazione politica alla 
Regione, al Comune e alla Provincia. 

La Federazione ha già organizzato per la 
prossima sett imana oltre 50 Incontri, assem 
blee pubbliche dibattiti, con iniziative par
ticolari rivolte ai luoghi di lavoro, nelle 
quali l'illustrazione delle proposte del PCI 
per la soluzione della crisi si intreccia alla 
campagna per il rafforzamento del partito. 

Diamo di seguito l'elenco delle iniziative ' 
della Federazione romana. i 

LUNEDI': attivo zona Sud alle ore 18 a . 
S. Giovanni con I compagni Salvagni se ' 
gretario della zona, e Trezzini della segre 
teda della Federazione; STEFER GROTTE , 
CELONI alle ore 17 assemblea alla sezione : 

S. Giovanni (Colasantl); MAS-SUD a l le / i re 
15 assemblea a Pomezla (Tuvè); EDrLI 
TORREVECCHIA alle ore 19 assemblea in . 
sezione (Taggi); ARICCIA alle ore 17 in 
contro zona industriale (Mauro Ottaviano). 

MARTEDÌ': FATME alle ore 17.30 (sede 
cellula) assemblea (Trezzini); CNEN alle i 
ore 12,30 assemblea ad Osteria Nuova (Fran 
ca Prisco); MONTEROTONDO «DI VIT 
TORIO» alle ore 19 assemblea (Parola); 
FIORENTINI assemblea alla sezione Gram ', 
sci (Anna Maria Ciai); SETTECAMINI alle , 
ore 17 attivo cellule operaie della zona; SAN ] 
FILIPPO NERI alle ore 14 assemblea (Fa- , 

lomi); FERROVIERI alle ore 17.30 in se 
zione attivo (Marra) : TORRE MAURA alle 
ore la assemblea; BRACCIANTI DI PRIMA 
PORTA alle ore 19 in sezione assemblea 
(Tuvè Abate»; ALBANO alle ore 18 coni 
missione problemi del lavoio (Mauro Ot 
la Viano); ZAGAROLO alle ore 18 assem
blea (Bagnato). 

Nella regione sono in programma 1 se 
guenti incontri: 

OGGI — Alle ore 9,30 attivo provinciale 
a Viterbo con la compagna Leda Colombini; 
alle ore 9,30 attivo provinciale a Latina con 
la compagna Giglia Tedesco; alle ore 10,30 
comizio a Rieti del compagno Mauro To-
gnoni. 

DOMANI - Alle ore 11 presso la fabbrica 
« Flaminia » di Civitacastellana incontro de 
gli operai con una delegazione di consiglieri 
regionali comunisti, composta dai compagni 
Leda Colombini. Bagnato, Montino e Sarti. 
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La situazione e le prospettive politiche 

Domani il PSI 
decide sulla 

crisi regionale 
I fatti nuovi dopo le posizioni assunte dai socialisti 
ìn dicembre - I sindacati: « Attuare il programma » 
Ferrara: « Non paralizzare l'attività del Consiglio » 

Nessun provvedimento dopo i pressanti interrogatori dei PG 

Corruzione a Palazzaccio: 
l'inchiesta si è bloccata 

Impiegabili dal punto di vista procedurale certi ritardi — Sono fondate o no le accuse ai magistrati ? — Preoc
cupazioni ai vertici giudiziari perché i confini della vicenda potrebbero allargarsi — Occorre fare pulizia 

Per domani è convocato il 
comitato regionale del PSI. 
che potrebbe decidere l'aper
tura della crisi alla Regione. 
Alla vigilia di questa scaden
za si amplia il quadro delle 
prese di posizione contrarie 
alla crisi. 

Parlando ieri nell'azienda 
agricola di Maccarese, il com
pagno scn. Olivio Mancini ha 
affermato che 1 lavoratori, og
gi più che mai, hanno bisogno 
di trovare nelle istituzioni un 
interlocutore stabile e vali
do e ha ricordato che il pro
gramma regionale contiene 
una serie di misure per la li-
nascita e lo sviluppo dell'agri
coltura. 

Il compagno Ferrara, in una 
dichiarazione che viene pub
blicata oggi da « Paese Sera », 
ricorda l 'apprezzamento posi
tivo espresso da De Martino 
riguardo alla linea delle lar
ghe intese che ha rappre
sentato nel Lazio un'« espe
rienza positiva ». « Una crisi 
alla Regione in questo mo
mento — afferma ancora 
Ferrara — non è sostenuta o 
reclamata dalle masse popo
lari ». Il presidente del Con
siglio rammenta poi la esi
genza che in ogni caso le at
tività dell'assemblea non ven
gano paralizzate, perché deb 
bono essere affrontate que
stioni essenziali come la sa
nità e il bilancio. Quest'ulti
mo punto è anche al centro 
di una dichiarazione dell'as
sessore repubblicano Di Bar
tolomei. 

lori la federazione regiona
le CGILCISL-UIL — che già 
nei giorni scorsi si è pronun-

Bombe carta 
e bottiglie incendiarie 

contro 2 caserme 
dei carabinieri 

Due provocatori attentati 
tono «tati compiuti questa 
notte contro altrettanta Cater
ine dei carabinieri. I l primo 
ha avuto per bersaglio la 
scuola ufficiali di via Gari
baldi, a Trastevere, dove al
cuni sconosciuti hanno fatto 
esplodere una bomba carta. 
Sette bottiglie incendiarie, 
quasi contemporaneamente, 
sono state lanciate contro la 
stazione dei carabinieri di 
San Basilio. In entrambi i 
casi non ci sono stati feriti. 

I due attentati sono stati 
compiuti all'130. La bomba 
carta piazzata davanti alla 
scuola ufficiali di via Ga
ribaldi ha danneggiato seria-
mente il portone!no dell'edi
ficio e alcune finestre. Nes
suno ha visto gli attentato
ri . A San Basilio un gruppo 
di persone — non se ne co
nosce il numero esatto — 
si è avvicinato nell'oscurità 
alla stazione dei carabinie
ri ed ha lanciato contro di 
essa sette bottiglie incendia
rie. In questo caso i danni 
sarebbero irrilevanti. 

Qualche minuto dopo i due 
attentati un anonimo ha tele
fonato al « Messaggero • e ad 
un cronista ha detto le se 
guenti parole: «Abbiamo com 
piuto due attentati contro i 
carabinieri, corpo separato 
dello Stato, specializzato nel
l'assassinio dei proletari mi
litanti comunisti ». Subito do
po lo sconosciuto ha riattac
cato. 

Oggi si sposano 

Stefano Cingolani 

e Matilde Passa 
Matrimonio tra due nostri 

carissimi compagni di lavo 
ro. Si sposano stamane ad 
Albano. Stefano Cingolani. re 
d.Utore del servizio sindaca 
10 dell'* l'nità ». e Mat:Ide 
Passa, della cronaca. La ce 
r;mon:a >arà celebrata alle 
11 in Comune • l a ' sindaco. 
compagno M.ino Antonarc» 

A Matilde e Stefano i com 
pagni di tutti i servi/i .lei 
g.ornale inviano in questo mo 
mento di gioia gli auguri o ù 
.sinceri ed affettuosi. l*n ab 
braccio particolare da p i r te 
«fella cronaca. 

fiata contro l'eventualità di 
una crisi alla Regione — ha 
chiesto un incontro urgente 
con i partiti per discutere i 
problemi della grave situazio
ne economica. Mercoledì la 
segreteria sarà convocata per 
decidere una serie di inizia
tive di lotta a sostegno del
la « vertenza Lazio ». Un no 
alla crisi è venuto anche dal
la federazione lavoratori ospe
dalieri. i cui rappresentanti 
si sono incontrati ieri con il 
compagno Ranalli. presiden
te della commissione sanità 
e con l'assessore signora Muu. 

I sindaci dei comuni dei 
Monti Lepini, nel corso di una 
riunione organizzata per esa
minare la situazione econo
mica del comprensorio, han
no affermato, dal canto loro, 
che un « vuoto di potere » re
gionale determinerebbe il ri
tardo della assegnazione del
ie delege ai Comuni, del pia
no di sviluppo regionale, del 
consorzio dei trasporti . • • 

La sequenza delle prese di 
posizione socialiste che ha 
portato alla scadenza rappre
sentata dal comitato regiona
le di domani sono note: il 
12 dicembre in un documento 
il PSI dichiarò di conside
rare superato l 'attuale qua
dro politico, l'ultimo giorno 
dell 'anno i rappresentanti so
cialisti nella giunta rimisero 
il loro mandato al parti to. 

Dal momento in cui furo
no assunte tali prese di po
sizione, però, sono intervenuti 
alcuni fatti nuovi, che non 
possono essere ignorati: la 
apertura della crisi di gover
no. l'ulteriore aggravamento 
della situazione economica. 
la concretizzazione di alcuni 
punti significativi del pro
gramma (indicati nello stral
cio per la prima annual i tà) 
nei settori fondamentali del
la sanità, dei trasporti e del
l'edilizia. 

Con questi fatti non si può 
non fare i conti: tutti e tre 
dovrebbero far riflettere sul
l'opportunità o no di aprire 
ìa crisi regionale. I motivi so
no elementari e sotto gli occhi 
di tutt i . Il primo risultato di 
una crisi della Regione sa
rebbe quello di aegiun^ere 1 
5UOi effetti a quelli della crisi 
nazionale. Il Lazio subirebbe 
la condizione di un doppio 
o vuoto di potere » e ciò pro
prio nel momento in cui pio 
urgente, invece, si fa l'esigen
za di una guida stabile ed ef
ficace per contrastare e supe
rare le conseguenze della 
drammatica situazione econo
mica e sociale. Proprio la co
scienza della gravità della si
tuazione. invece, dovrebbe 
suggerire la necessità di dar 
corso al programma. 

Né si può sottovalutare il 
pericolo che un'eventuale cri
si apra un terreno favorevole 
alie forze della destra, che 
già cominciano a manovrare. 

RisDetto al problema posto 
dal PSI — il superamento 
dell 'attuale quadro politico — 
e di fronte alla riconferma 
dell 'atteggiamento della DC 
(ricordiamo che una delle di
rettive indicate a Di Tillo dal 
comitato regionale de per l'in-
r a n c o esplorativo che gli è 
s ta to affidato è a l'indisponi
bilità per una diversa assun
zione di responsabilità del 
PCI nella maggioranza »), 
queste considerazioni, avvalo
rano la Giustezza delle posi
zioni de! comunisti, secondo 
le quali un avanzamento com
plessivo del quadro politico 
si può meglio ottenere non 
at traverso una cnsl . ma piut
tosto incalzando la DC sul ter
reno dei fatti. 

Nella posizione dei comuni
sti Ce un rapporto molto 
stret to tra i problemi di con
tenuto e quelli relativi al qua
dro politico e c'è il rifiuto 
di oeni soluzione verticlstica. 
11 PCI. cioè, in relazione ai 
problema dello sviluppo nei 
quadro nolltico. ritiene che 
auesto obiettivo — come na 
ribadito nell'ultimo documen 
to dei suo comitato resrlona 
:»• - <f richiede un'azione com 
ptes-a e di amoto respiro. 
direi ta a neutralizzare l ten
tativi di confroffenslve con
servatrici. a battere le inter
pretazioni restrittive dell'ac
cordo Dohttco-prosrrammatieo. 
a spostare I rapporti di for
za reali e ad allargare le 
basi di massa del movimen
to di lotta, con un impegno 
tenace., coerente e rigoroso 
oer aDOlirare il Droarnmma e 
ner mettere, su onesta oasr, 
f i in in fondo alla prova la 
ncv. 

L'istruttoria per le accuse 
di corruzione al palazzo di 
giustizia sembra essersi 
arenata negli uffici del
l'avvocato generale Chiliber 
ti. Da t re giorni non ci sono 
più interrogatori, indagini, a 
quanto se ne sa, non vengono 
svolte e tu t ta la vicenda af
fonda in nuove chiacchiere, 
in voci incontrollate, in ma
novre di corridoio che certo 
non aumentano il prestigio 
dell 'amministrazione giudi
ziaria. 

Di questa situazione si so
no resi conto anche quel H3 
magistrati in servizio alla 
Procura della Repubblica ro
mana che hanno chiesto un 
immediato intervento del 
Consiglio superiore. Che sia
no in a t to « grandi manovre » 
non tutte volte a fini di giu
stizia molti sono convinti. 

Chi queste « grandi mano
vre» comanda non è possi-

• bile per ora sapere, anche 
perché non si hanno in pra
tica notizie sull'inchiesta 
condotta dalla procura gene
rale, tut tavia alcuni punti 
fermi in questo panorama 
sconfortante è possibile Indi
viduare. 

1) C'è un assessore demo
cristiano, Eligio Filippi, che al 
momento In cui viene incri
minato per gravissimi reali 
(peculato, interesse privato 
ed altro) denuncia, prima 
genericamente, poi con più 
precisione di aver ricevuto 

Sullo scandalo 
un giudice pronto 

a testimoniare 
Sulla vicenda delle accuse 

di corruzione al palazzo di 
giustizia, il magistrato Augu
sto Sinagra. fratello dell'av
vocato che difende l'assesso
re de Filippi, si è offerto di 
testimoniare alla Procura del
la Repubblica. Non è stato 
ancora ascoltato. 

Il giudice Sinagra fino a 
qualche tempo fa svolgeva la 
sua opera alla pretura di Ro
ma; at tualmente lavora allo 
ufficio legislativo del mini
stero degli esteri. 

L'asessore de Eligio Filippi 

delle richieste di denaro 
(trenta milioni) da parte di 
un personaggio, dichiaratosi 
amico di un altro esponente 
de. in grado di « influenza
re » l 'amministrazione della 
giustizia in suo favore. 

Fino a questo punto di no
mi non se ne fanno e non 
sono pochi quelli che inter
pretano la sorti ta come un 

i tentativo di scaricare le pro
prie responsabilità, come un 
diversivo e, soprat tut to, co
me un avvertimento ad altri 
democristiani. Si parla di 
faida. 

2) Ma questa faida poggia 
su qualcosa di concreto? In 
effetti c'è questo intermedia
rio? E i soldi erano veramen
te destinati ad un magistra
to? Da questi interrogativi 
nasce il secondo punto fer
mo: il procuratore capo il 14 
di novembre apre dna In
chiesta preliminare e il 20 
senza emettere alcun provve
dimento manda tut to alla pro
cura generale dove il fasclco-

i letto giunge il 26 dello stesso 

mese. Se le norme di proce
dura valgono qualcosa biso
gna dedurre che alla fine di 
novembre le accuse di Filip
pi quantomeno sono generi
che anche se estremamente 
gravi. La domanda l'abbia
mo posta allo stesso procu
ratore capo, ieri: « I giornali 
fanno i nomi degli ipotetici 
intermediari della corruzio 
ne e dei destinatari della 
corruzione, hanno parlato di 
Padellaro (altro esponente tic 
ndr) , di un avvocato demo
cristiano, Wilfredo Vitalone. 
e di suo fratello il PM Clau
dio Vitalone, dell 'altro PM 
Tranfo ma nessuno ha ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria. Che significa? ». 
Risposta secca « C'è il segre
to istruttorio, comunque le 
norme di procedura le cono
scete ». Dunque conferma 
implicita che. al momento in 
cui il fascicolo va alla pro
cura generale, di accusati in 
modo preciso non ce ne sono. 

3) A questo punto la vi
cenda comincia a tingersi di 

diversi colori: per un ìnes^ 
il fascicolo, cosi delicato, i 
contenente accuse infamanti 
che possono coinvolgere di
versi magistrati e gettano 
ombre sull'intero pa l ano di 
giustizia, resta fermo alla 
procura generale. Perché' ' K 
presumibile che se i giornali 
non avessero parlato dell'al
fa re l'inchiesta starebbe an 
cora dormendo. Ma nessuno 
si è reso conto che quei pò 
chi fogli erano una bomba 
innescata che abbisognava 
di una attenzione partico
lare? 

4) Comincia l'inchiesta at 
fidata all'avvocato generale 
Chiliberti: ore e ore di in 
terrogatorio di alcuni dei per
sonaggi coinvolti, mentre 
fioccano le denunce e le que 
relè. Questa volta le accuse 
al PM Vitalone e a suo f ni tei lo 
contornati da altri personag 
gi si fanno più precise: Filip
pi dopo nove ore di interro
gatorio assicura ad un gior
nalista di aver fatto del no
mi. Inspiegabilmente, per 
noi l'avvocato Chiliberti non 
firma nessun avviso di prò 
cedimento. Delle due l'una: o 
Filippi ha lavorato di fanta 
sia senza fornire prove e allo 
ra doveva essere arrestato. <, 
ha fatto dei nomi e forniti» 
indicazioni e allora quanto 
meno il magistrato doveva 
mettere sotto accusa diversi 
personaggi, compreso il PM 
Vitalone. 

Questo silenzio non fa che 
aggravare il sospetto che la 
vicenda stia varcando gli ori
ginali confini e che siano in 
molti ad essere impressiona
ti dall'idea che l'indagine 
possa andare a scavare in 
quel groviglio di interessi di 
casi oscuri che hanno carat
terizzato la vita di alcuni uf
fici giudiziari in questi ulti
mi anni . 

Bisogna fare subito pulizii 
a tut t i i livelli. Sono questi 
gli episodi, sono certi perso
naggi squalificati per le lo
ro manovre (delle quali spes
so rimangono vitt ima), che 
gettano discredito sull'ammi
nistrazione giudiziaria. 

Paolo Gambescia 

m o b i l i I n f e r r o l e g n o e g i u n c o 
p a r g i a r d i n o 

m o b i l i r u s t i c i P e r I n t e r n i 
f e n d o d a s o l o 
p o r t o r r a z z i 
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UOMO - DONNA - BAMBINO 

I LOCALI DEL CIVIS UTILIZZATI DA 350 UNIVERSITARI FUORISEDE 

Già in funzione alla Farnesina 
la seconda casa dello studente 

Sono palazzine a due pia
ni, costruite più d: 10 anni 
ra di fronte al Ministero de 
gli Esteri, alla Farnesina, con 
oltre trecento posti Ietto, sa
le per teatro, cinema, confe
renza e impianti sportivi: per 
tre mesi sono rimaste com 
pletamente inutilizzate. Da 
quattro giorni, però, nei loca
li del CIVIS risiedono 350 
studenti fuorisede. Sono i gio
vani universitari che hanno 
vinto il concorso per un po

sto alla Casa dello Studen
te. ma non hanno potuto ac
cedervi per le insufficienze 
deile s trut ture. CoM. grazie al
l'impegno dei rappresentant: 
di Unita Democratica nel 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Opera Universitaria, dei 
partiti democratici e del sin
dacati. è s ta to deciso di ser 
virsi delie palazzine abbando 
nate, dopo che sono rimaste 
senza risposta le numerose ri
chieste avanzate In questo 

fin breve 
) 

CASA DELLA CULTURA — Una 
tavola rotonda con gli inviali spe
ciali di vari quotidiani e rìviite 
avrà luofo alla Casa delta Cultura 
(Largo Arenula 2 6 ) , giovedì alle 
ora 2 1 , sul tema «Quale demo
crazia per la Spagna?». Partecipe
ranno Luigi Sommaruga del •Mes
saggero». Marco Calamai di «Rina
scita». Bruno Vespa del Telegior
nate. Mario Galletti di • Paese 
Sera», Carlo Slerrana de «La Di
scussione». Presiedere il prof. Car
melo Simona. 

A R C I U I S P — L'ARCI UISP e la 
cooperativa Teatro Oggi presente
ranno al teatro Valla alcuni incon
tri-spettacolo, per discutere sul 
ruolo della istituzioni pubbliche per 
la conoscenza e la dillusione della 
musica In tutte te sua espressioni 
(classica, | a n , l o l k ) . La prima Ini
ziativa si f e r r i giovedì alle ora 21 
con un concerto del cantautore Lu

cio Dalla e del Teithrum Instrv-
mentorum. 

V I L L A G G I O BREDA — Oggi alle 
ore 16 in Via Franco Tosi a Vi l 
laggio 8reda si terra una manife
stazione per il verde, organizzata 
dalle I o n e politiche della zona, 
dalla Circoscrizione e di l la parroc
chia. Per il PCI parteciperanno il 
compagno Giuliano Prasca, consi
gliere comunale, e il compagno 
Martella, consigliere di circoscri
zione. 

R O M A N I N A — Oggi alle ore 10 
a Romanìna si svolgerà una mani
festazione promossa dal comitato 
di quartiere per destinare a verde 
pubblico 15 ettari di terreno. 

G U I D O N I A — Stamattina alle 
ora 10 nell'aula consiliare di Cui-
donia si terrà un dibattito unitario 
sulle forze armate, promosso dal-
l'amministrazione comunale. Per II 
PCI interverrà il compagno avvo
calo Pino Zupo. 

senso al mtn'stcrc della Pub
blica istruzione 

Per ora è s ta to formato 
un comitato di frescone — dei 
quale fanno parte forze politi
che democratiche e sindaca 
li — che deve dirigere l'atti 
vita nel CIVIiS. L'obiettivo 
però è quello di far affidare 
al più presto, anche se :n for
ma provvisoria, le s trut ture 
all'Opera Univers i t a r i . in mo
do da superare, parzialmen
te. le carenze dell'assistenza 
agli studenti fuori sede deì-

! l'ateneo. 
> li consiglio d'ammintstra-
! 7ione sta ?:à lavorando in 
• questo senso: pre.-to nei loca-
• !i utilizzati funzionerà anche 
• una mensa, e i s.ovant che 
! vi risiedono, avranno un «n 
i tlcipo sul pre.-al.irio di 100 

mila lire. I paia/zi de) CIVI3 
s tanno d ventando a tutti ?IS 
effetti, insomma una « secon 
da » Casa dello Studente. 
D'altronde è ,-rmpre 6tata 
quella deli"assLs*er./a univprs. 
taria. anche sr in Torme e 
modi diversi, la destinazione 
delle D.ilazz-nc. chiamate, ap
punto <rCft.ìa intemazionale 
dello studente » La castra 
zione fu decisa nel 19.̂ 8- la 
Casa dov?va oso,tare, dietro 
il pagamento d: rette non 
poco « saiate » 1 iriovanl \e-
nuti a studiare ir. Italia dal
l'estero. La gestione era sta
ta affidata al CIVIS (Centro 
Italiano viaezi istruzione stu
denti) . uno dei tant i enti lnu 
tlli del quali 1 partiti demo 
cratici. I sindacati, e in pri
mo luo?o i dipendenti han
no chiesto la soppressione. 

Senza annetti re la decisio
ne del Parlamento in me 
rito, però, il commissario 

straordinario che dirigeva 1! 
eentro ha dichiarato nel set
tembre scorso sospesa ogni at
tività del CIVIS. adducendo 
come scusa un deficit d; me?. 
co miliardo: una decisione 
gravissima, che ha lasciato 
:~enza sede centinaia di =>tu 
denti stranieri , e rischia d: 
mettere sul lastrico i 130 !• 
voratori, che hanno riceva 
to a dicembre l'ultimo stipen 
dio da par te dell'ente 

j La risposta dei dipender. 
| ti è stata però immediati 

« Se l'ente va sciolto — f 
ncritto in un loro docurrKn 
to — ciò non vuol dire cr.r-
:e s t ru t ture debbano rimane 
re inutilizzate *. Co?! ha avu 
:o in.zio a ottobre l'occupa 
rione delle pa!a?7lne da par 
te dei lavoratori- nella b.ntt-. 

I glia sono stati coinvolti n co 
I mitato di quartiere Pont-r 
, MilvloFlaminio. le -C7ir,n! <•!«• 
i PCI e del PSI. il con-- -. • 
, delia XX clrcoscri7.1one. I lo * 
! !i del ' ea t ro e dei clnrm 
| =ono ?tati me=^i r. d «ry<s:7-( 
j ne de! cittadini n<"- in!? a* -. 
i cultural", e i',i!;.n;n cVi'.'am 
I si e svolta una grande fes* < 

jjopolare per la riapertura rfn' 
I la casa. 

j Mercoledì scorso. Ir. fi ne. u 
decisione di far entrare nei 

| CIVIS eli studenti fuori *e 
j de che hanno vinto :! cori 
i COTMI ner un p<^to lotto a1. 

ta Caia de^ìo Studente- !.. 
lotta oer l'uso seca le de ! io 
cali vede ora impegnati in nri 
mo luosro j rappresentant 
di Unità democratica e i ro 
munisti, che In un cnmunl.-a 
to del comitato de! PCI ner 
l'Università, hanno c.;pre.s.-r 
il loro pieno appoggio all'ini 
zlativa. 
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COMUNICATO 
SI AVVERTE LA SPETTABILE CLIENTELA, COMMERCIANTI, ENTI E MINISTERI 
CONVENZIONATI CHE CONTINUA LA VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
FINO A TOTALE ESAURIMENTO DELLE MERCI DI RIMANENZA STAGIONALE 

AUTUNNO - INVERNO 1975 

H B.: poiché si prevede una notevole affluenza ci scusiamo fin d'ora con la clientela ss 
saremo costretti a regolare l'accetto ai locali e se non verrà riservata loro la solita 
-.ortesc accoglienza 

ROMA 
L 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 
TRATTO APPIA - TUSCOLANA 
TEL 61.31.728-61.30.952 
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esclusivo! 5 utilissimi omaggi alla concessionaria 
r i I L H I i f a i î Lf I^L^i^V *™ l i r —il 

| • V I A D i L L A M A C L I A N A . 224 Ì É L ^ 5 2 . 6 0 . 7 0 0 5 2 . 6 2 . 3 9 ' 
I 

V I A D i L L A M A C L I A N A . 224 TEL. S2 .60 .700 S 2 . 6 2 . 3 0 * 
• CIRC.NE OSTIENSE, I 2S -12B - TEL. 5 1 . 3 9 . 7 4 0 

• V I A LABICANA. 8 6 - TEL. 7 5 . 7 9 . 4 4 0 

tarmeo 

PROVATO STESSO 
/L CONSUMO... 

18KM.CONUIT(ZO^ 

t a p p a t a m 
moqu«tits 

SIMCA i t i 
* accessoriata AUTOCOLOSSEO 

a L . 1 . 6 2 5 . 0 0 0 
m i v o varia/ior.i a*-u Ci\ 1; 
IVA o Irasnorto compresi... naturalmente 

fino a 4 2 mesi scn/a cambiati 


